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Convegno dell'Alleanza e dell'UCI ad Agrigento 

Gli agricoltori denunciano 
l'assistenza medica 

inadeguata delle casse mutue 
Protesta per l'interruzione dell'assistenza specialistica - Pauroso 
aumento dell'imposizione contributiva - Iniziata all'ARS la discus
sione sul disegno di legge per lo sviluppo dei comparti agricoli 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 17. 

Gli agricoltori siciliani non 
intendono più sopportare 1 
ritardi delle casse mutue per 
quanto riguarda l'assistenza 
medica. Il convegno regio
nale. svoltosi ad Agrigento 
ed organizzato dall'Alleanza 
contadini e dall'UCI, ha mes
so In evidenza tale volontà 
unitaria di lotta del coltiva
tori dell'Isola. 

I lavori, a cui hanno par
tecipato folte delegazioni pro

venienti dalle nove province 
dell'isola, sono stati aperti 
dalle relazioni dell'on. Giu
seppe Lauricella, presidente 
dell'Alleanza di Agrigento, e 
dell'avv. Giuseppe Dazzo, del
l'UCI. Dopo un ampio e ser
rato dibattito hanno tratto 
le conclusioni Giambalvo. del
la presidenza regionale UCI, 
e Gerolamo Scaturro, presi
dente regionale dell'Alleanza. 
Erano presenti funzionari de
gli assessorati regionali al 
Lavoro e alla Sanità. 

Un documento unitario, re-

Mentre si svolgeva una protesta dei lavoratori 

Cagliari : eletti dal Consiglio 
i 15 rappresentanti nell'AC!" 
Nel corso del dibattito il gruppo comunista ha mes
so sotto accusa il sistema di clientelismo de nella 
gestione dell'ente - Presa di posizione dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

In un'atmosfera di grande 
tensione — con i tranvieri 
in sciopero che avevano pra
ticamente invaso 11 munici
pio. lasciando decine e deci
ne di automezzi parcheggia
ti per protesta lungo la via 
Roma e nelle altre strade 
del centro cittadino — il 
Consiglio comunale ha final
mente eletto, ieri notte, i 
suol 15 rappresentanti alla 
assemblea dell'AC!". 

Ci sono voluti la pressione 
popolare, l'iniziativa del co
munisti e la lotta dei lavo
ratori per ridurre la giunta 
a convocare il Consiglio in 
modo da affrontare una si
tuazione — quella del servi
zi di trasporto, appunto — 
divenuta assolutamente in
tollerabile e giunta al limite 
di rottura. Sono stati eletti 
sei democristiani (Neri, Mar-
raccini, Brunello Massazza, 
Agostino Vivarelli, Giancar
lo Tocco, paolo Ritossa, Ot
tavio Castello); quattro co
munisti (Eugenio Orru, Ari
stide Gavino. Giovanni Rug-
geri, Paolo Piga); due socia
listi (Gianfranco Murtas, 
Antonio Sitzla); un repubbli
cano (Eolo Belardinelli) ; un 
socialdemocratico (Antonio 

De Fraia) e un liberale (Pie
tro Biggio). 

I compagni Luigi Cogodl, 
Franco Casu e Stefano Des-
sy, intervenuti nel dibattito, 
hanno messo sotto accusa 
il sistema di potere demo
cristiano, basato sul cliente
lismo, il sottogoverno, l'ege
monia in ogni settore del go
verno cittadino. Le elezioni 
amministrative hanno detto 
con chiarezza che la DC è 
un partito minoritario rispet
to alla sinistra. In ogni ca
so, l tempi sono cambiati: 
occorre farla finita con gli 
uomini (sempre democristia
ni) e il sistema di potere 
che bloccano e corrompono 
la vita pubblica cittadina. 
A partire dall'azienda con
sorziale dei trasporti è ne
cessario fare una grande pu
lizia. 

Soprattutto per queste ra
gioni oggi si sono fermati 
ancora per due ore 1 servi
zi di trasporto pubblico nella 
città e nel suo interland. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha chiesto la collaborazione 
e la solidarietà dei cittadini 
per arrivare ad una gestio
ne diversa e responsabile 
dell'ACT, svincolata dalle 
trame clientelare e da una 
direzione tanto improvvisata 
quanto formata da notabili 
incompetenti. 

Giungono oggi da Ascoli Piceno 

A Palermo le spoglie 
del partigiano Spataro 

PALERMO. 17 
Giungono domani a Paler

mo da Ascoli Piceno i resti del 
marinaio-partigiano Salvatore 
Spataro. caduto sul Colle San 
Marco, in contrada < Paglie
riccio» di Villa Lempa. 32 
anni fa. vittima della barbarie 
nazifascista. La salma giun
gerà nella città natale del gio
vane combattente antifascista. 
alle 14 al cimitero dei Rotoli, 
dove una rappresentanza del-
l'ANPI e delegazioni dei par
titi e delle organizzazioni de
mocratiche interverranno per 
accogliere degnamente le spo
glie di Spataro. 

Il marinaio aveva 18 anni 
quando venne barbaramente 
ucciso in combattimento du
rante le eiorn.ite della resi
stenza ascolana. 

Aggiornato 
il processo 

contro 
i diffamatori 

di Crotone 
CROTONE. 17 

Davanti al Tribunale di Cro
tone è ripreso stamane il pro
cesso a carico delle cinque 
persone imputate di diffa
mazione nei confronti del 
PCI in relazione alla nota 
vicenda per la lottizzazione 
a Carrara ». 

Dopo l'interrogatorio di al
cuni testi — tra cui i quere
lanti compagni Giuseppe Gua-
rascio. segretario della Fede
razione comunista ed Euge
nio Guarascio. ex assessori ai 
lavori pubblici al Comune di 
Crotone — l'udienza è stata 
aggiornata al 2 aprile prossi
mo 

datto .al termine del conve
gno, rappresenta la piatta
forma di lotta su cui inten
dono muoversi 1 coltivatori 
siciliani. Viene innanzitutto 
espressa la pi eoccupazione e 
la protesta del coltivatori si
ciliani per l'Interruzione del
l'assistenza specialistica ero
gata dalla cassa mutua, e la 
crescente difficoltà e la ra
refazione della stessa assi
stenza medica generica ed 
ostetrica. 

L'accusa è ancora più gra
ve ove si pensi che alla ne
gazione e riduzione dell'assi
stenza fa riscontro un pau
roso aumento dell'imposizio
ne contributiva che ha rag
giunto limiti certamente Inso
stenibili per le aziende con
tadine. « Questa situazione 
— si legge nel documento — 
è la conseguenza dell'orga
nizzazione delle casse mutue 
coltivatori e del modo stesso 
della loro gestione, perché 
sono stati trasformati in pe
santi carrozzoni che brucia
no oltre il 70 per cento del 
loro bilanci per spese del per
sonale amministrativo e per 
non meglio precisate spese 
di gestione ». 

L'assenza del dirigenti del
la Coltivatori diretti viene 
giudicata severamente nel do
cumento (pur Invitati e sol
lecitati a partecipare hanno 
preferito la vecchia conce
zione della chiusura settaria 
causa non ultima del disa
stro attuale delle casse mu
tue). Condannata pure l'as
senza dei presidenti e dei 
direttori di casse mutue pro
vinciali, che sottolinea l'in
capacità di questi funzionari 
pubblici a sottrarsi alla sog
gezione faziosa della Coldi-
retti. 

Nel documento si afferma 
che la mobilitazione mira ad 
ottenere: 
A Che il governo regionale 

intervenga con un pro
prio finanziamento per ga
rantire ai coltivatori diretti 
siciliani l'Immediato ripristi
no della assistenza speciali
stica fino a quando non sarà 
concessa attraverso la rifor
ma sanitaria (tale finanzia
mento si deve gestire separa
tamente dal bilancio della 
cassa mutua, attraverso spe
cifici comitati rappresentanti 
tutte le organizzazioni pro
fessionali dei coltivatori di
retti riconosciuti in < campo 
nazionale). 
A Rapida attuazione della 

riforma sanitaria nazio
nale con la costituzione del
le unità sanitarie locali de
mocraticamente gestite e lo 
scioglimento delle casse mu
tue attualmente esistenti. 
A La convocazione da par-

te delle casse mutue co
munali entro pochi giorni 
delle assemblee del mutuati 
per discutere la situazione 
finanziaria dell'ente. 
£ ) Si sollecita lo stato per 

il versamento alle casse 
mutue dei contributi loro do
vuti per l'assistenza al colti
vatori pensionati e a quelli 
delle zone terremotate (per 
questi ultimi i contributi 
sono previsti dalla apposita 
legge). 
0 Si chiede la parità com-

pietà previdenziale dei 
coltivatori con gli altri lavo
ratori tassati. 

Intanto è Iniziata all'As
semblea regionale la discus
sione generale sul disegno 
di legge per lo sviluppo del 
comparti agricoli produtti
vi. La legge, che figura fra 
i punti centrali dell'intesa 
programmatica, permette u-
na spesa di 158 miliardi a 
sostegno dei settori produt
tivi minacciati dalle diretti
ve comunitarie e viene ad 
aggiungersi agli altri provve
dimenti strappati nell'arco 
degli ultimi due anni per il 
completamento delle di eh e e 
irritrazione (145 miliardi). 1' 
aerumeto (82 miliardi), la 
difesa del suolo e la fore
stazione (120 miliardi). 

Zeno Silea 

Commossa manifestazione a S. Demetrio 

L'omaggio a Cesira Fiori 
I discorsi di Pietro Grifone, Gaudenzio Leonardis e Alvaro Jo-
vannitti - Ricordata la vita esemplare della dirìgente comunista 

Nostro servizio 
S. DEMETRIO. 17. 

Con una commossa mani
festazione, 1 cittadini, i de
mocratici e gli ant: farcisti di 
8. Demetrio e dei centri vi
cini hanno questa mattina ri
cordato la vita e l'opera del
la compagna Cesira Fiore 

La commemorazione, come 
ha tenuto a sottolineare il 
compagno on. P.etro Grifone. 
che ha tenuto la commemo
razione uffic.ale. non è un lor-
male atto di omaggio alla 
memoria di una comp.i 
gna che ha ded.cato tutta la 
cua lunga vita a! r i a t t o de
gli cppre.-òi e per la vitto 
ria dei pnncip, di libertà, di 
g.ust.zia .-.ocìale e di demo-
craz a. ma un monvnt-> del
la lunga lotta che i comu
nisti. i .-oc.al.sti ed ì demo
cratici italiani hanno *n?te 
liuto ieri centro il fascismo 
e conducono oggi per il trion
fo degli ideali ai quali Cesi-
Pi Flore offri tutta intera a 
sua nobile esistenza. 

Dopo il saluto del sindaco 
compagno Gaudenzio Leonar
di* rivolto alle autorità — nel
la affollata sala del cinema 

Aurora erano presenti i sin
daci dei Comuni democratici 
di Raiano. Castel Vecchio Cal-
visio. Pizzoli. Scopptto. Tor-
nimparte. Cagnano. Piatola e 
Montereale —. al compagno 
Mario Mammuccari figlio del
la Fiori, al presidente della 
Associazione perseguitati poli
tici antifascisti e a tutti 1 
presenti, il compagno Alvaro 
lovannitti. segretario della 
Federazione del PCI dell'Aqui
la ha dato lettura di due let
tere Inviate, nella impossibi
lità di partecipare al.a ma
nifestazione per ragioni di sa
lute. dell'ex pretore di S. 
Demetrio che con la compa 
gna Fiere, collaborò sia nel 
periodo della clandestinità per 
tenere alta la fiamma dello 
antifascismo che alla libera
zione per risollevare la citta
dina, di cui la compagna Fio
re era divenuta sindaco, dal
le disastrose condizioni in cui 
il lungo periodo dell'oppres
sione fascista l'aveva ridotta. 
La seconda lettera scritta dal 
compagno Cumar. consorte 
della compagna Cesira era 
indirizzata al comunisti di S. 
Demetrio ove anch'egll fu con 
finato e dove assieme alla 

moglie gettò le basi della fu
tura fiorente sezione del PCI. 

Il compagno on. Pietro Gri
fone nel suo discorso comme
morativo, dopo aver ripercor
so il cammino duro, pieno di 
sacrifici e di abnegazione del
la vita della compagna Flo
re — maestra elementare a 
16 anni, perseguitata dal fa
scismo per la sua milizia, 
socialista, prima, comunista 
poi. per ben dieci anni re
clusa nelle diverse prigioni 
del regime, confinata fino al
la liberazione a S. Demetrio, 
partigiana combattente della 
Banda De Vincenza presiden
te del Comitato di Liberazio
ne di S. Demetrio, animatri
ce della sezione Comunista. 
membro del Direttivo della 
Federazione del PCI de L'A 
quila — ha posto in evidenza 
l'attualità dell'insegnamento 
della' compagna Cesira nella 
battaglia che i comunisti ita 
Hanl stanno conducendo per 
far uscire 11 Paese dalle 
drammatiche condizioni de
terminate da trentanni di 
malgoverno e predominio del
la DC. 

Ermanno Arduini 

Combattivo corteo per le vie cittadine 

Sciopero compatto 
a Palermo 

dell' industria 
e del commercio 

Alla manifestazione hanno partecipato delegazioni del 
quartieri popolari • Marcia popolare a Termini Imerese 

Un particolare della manifestazione svoltasi Ieri a Palermo a cui hanno partecipato anche delegazioni del quartieri popolari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17. 

Compatto sciopero del
l'Industria e del commer
cio oggi per 4 ore, dalle 
9 alle 13. a Palermo. In oc
casione della giornata di 
lotta per l'occupazione e 
per la casa proclamata 
dalla federazione sindaca
le unitaria Cgil. Clsl, UH. 

Assieme agli operai e a-
gll addetti al commercio, 
oggetto In questi giorni di 
una Inquietante pioggia di 
licenziamenti, folte e com
battive delegazioni del 
quartieri popolari hanno 
reclamato l'attuazione de
gli Impegni del comune e 
della regione per 11 risa
namento del centro stori
co di Palermo e di una 
nuova politica dell'edilizia 
popolare. Il concentra
mento è avvenuto alle 9 
a piazza Politeama. Dopo 
qualche minuto un lungo 
e vivacissimo corteo 

Il r isanamento consen
tirebbe la creazione di 
nuovi posti di lavoro per 
gli edili. 11 rilancio delle 
attività economiche del 

vecchi mandament i , una 
casa sicura agli abitanti 
delle case pericolanti. Que
ste richieste sono state ri
badite questa sera da una 
folta delegazione sindacale 
al presidente della regio
ne Bonflgllo. Insieme agli 
altri obiettivi della piat
taforma della manifesta
zione: l'avvio della ristrut
tura/ ione delle aziende 
dell'ESPI e la realizzazio
ne degli impegni conte
nuti nelle intese program
matiche di legislatura per 
investimenti e nuovi posti 
di lavoro nel capoluogo. 

Compatta e vivacissima 
è s ta ta anche la parteci
pazione alla grande mar
cia indetta dal sindacati 
a Termini Imerese. Il con
centramento è avvenuto 
davanti allo stabilimento 
della Fiat. Poi 11 corteo. 
si è snodato lungo la stra
da nazionale, ha raggiun
to la zona industriale per 
sciogliersi, dopo un comi
zio, davanti agli Impianti 
lasciati a metà della Chi. 
Med.. l'azienda EMS - Orl-
noco travolta dagli scan
dalosi traffici del clan Ver
zotto. 

Le elezioni degli organi di governo delle università 

Unità democratica: 
i candidati a Bari 

Otto le liste presentate - Al raggruppamento unitario 
aderiscono PCI, PSI, PDUP e altre forze di sinistra 

Dalla nostra redazione 
BARI. 17. 

Come è noto il 23. 24 e 25 
gli studenti universitari ba
resi andranno alle urne per 
rieleggere i propri rappresen
tanti nel Consiglio di ammi
nistrazione centrale, nel Con
siglio di amministrazione del
l'Opera universitaria e nei 
consigli di facoltà. Otto le 
liste presentate al ballottag
gio: «Unità democratica» 
(PCI, PSI, PDUP ed altre 
componenti di sinistra), «Mo
vimento popolare per una 
università democratica e plu
ralista» (DC, Comunione e 
liberazione, CESM), «Intesa 
democratica per il rinnova
mento» (PSDI. PLI. Confe
derazione studentesca). «De
mocrazia diretta » (frange 
extraparlamentari). « Rinno
vamento democratico» (lista 
autonoma). « Democrazia e 
partecipazione » (lista auto
noma di studenti della fa
coltà di farmacia). «Studen
ti di veterinaria» (lista auto
noma di facoltà), «Destra 
universitaria » (lista neofa
scista). 

Non tutte queste liste par
tecipano all'elezione nei con
sigli centrali e in tutti 1 con
sigli di facoltà. Diamo di se
guito 1 candidati della lista 
unitaria « Unità democrati
ca » che ha propri candidati 
in ambedue i consigli centrali 
e in tutti i consigli di fa
coltà: 

Consiglio di amministrazio
ne dell'università: 1) Saverio 
Massari (Ingegneria elettro
tecnica); 2) Ermanno Mac
chia (Lettere e filosofia); 3) 
Fulvio Longo (Medicina e chi
rurgia); 4) Amedeo Barnaba 
(Scienze agrarie); 5) France
sco Santamaria (Scienze 
agrarie); 6) Cesare Serio 
(Medicina e chirurgia). 

Consiglio di amministrazio
ne dell'opera universitaria: 
1) Di Savino Antonio (Giu
risprudenza); 2) De Nigrls 
Sabino A. (Scienze politiche) ; 
3) Genoviva Pietro (Giuri
sprudenza). 

Consiglio di facoltà di giu
risprudenza: 1) Papa Massi
mo (Scienze p.); 2) Attoma 
Giovanni (Scienze p.) ; 3) Bo-
nelll Marilla; 4) Bulzacchelli 
Domenico; 5) Grandolfo Ste
fano: 6) Papadia Giuseppe 
(Scienze p.): 7) Pavese Giu
lia; 8) Sciami Maurizio; 9) 
Velardocchia Antonio. 

Consiglio di facoltà di eco
nomia e commercio: 1) Rus
so Giuseppe; 2) Russo Alfio: 
3) Contini Antonio; 4) Gri
maldi Sara: 5> Lembo Giu
seppe: 6) Ruggiero Antonio; 
7) Veneziano Giulia. 

Consiglio di facoltà di let
tere: 1) Resta Antonio 
<FiU; 2) Scardaccione Eu
genio (FU.); 3) La varrà Vin
cenzo (FU.); 5) Giulivo M. 
Pia (Lett.); 5) De Rinaldi 
Fernanda (Lett.): 6) Mag-

ripartito^ 
FURTEI — Sabato 20 alta or* 
17,30 nella lesione comunista di 
Furtai, 4 convocata la riunione con
giunta dei comitati di zona dalla 
Marmilla • dalla Trasenta. All'or
dine del tiomoi • La costittoion* 
del comprensorio nella iena Tre-
xente-Mermllla, occasione di Imre-
ano t él mobilitacene par ano ae
r i * • eveniate politica di pro
grammazione In Sai deano ». La re
lation* sari «volta dal compagno 
on. Andrea Schiara, reeponeakile 
della Commissione enti locali della 
Federaiione comunista di Cagliari. 

giore Antonio (FU.): 7) Can
cellare Pasquale (FU.). 

Consiglio di facoltà di ma
gistero: 1) Abate Carmine; 
2) Geremia Calogero; 3) Maz
zola Antonio; 4) Naglieri Gio
vanni; 5) Peragine Michele; 
6) Poli Giuseppe; 7) Posita-
no Carla; 8) Serafino Gia-
comina; 9) Tedone Arcan
gelo. 

Consiglio di facoltà di 
scienze: 1) Guarino Giuseppe 

(Fis.); 2) Fidelibus Maria Do
lores (Chim.); 3) Acanfora 
Francesco (Fis.); 4) Colazzo 
Luigi (I.); 5) Marsella Gae
tano (S.G.): 6) Potenza Mi
chelina (S.B.); 7) Santostasi 
Teresa (S.B.); 8) Spagnolo 
Antonio (S.N.); 9) Vilella Ma
ria Chiara (C.F.). 

Consiglio di facoltà di lin
gue: 1) Pecere Mario; 2) Cec
ca Brigida; 3) Ruggiero Ma
ria; 4) Spada Gisello; 5) Loio-
tine Antonio; 6) Airoldi Isa
bella; 7) Menolascina Ma
risa. 

Consiglio di facoltà di agra
ria: 1) Santamaria France
sco; 2) Barnaba Amedeo; 3) 
Dilillo Ruggero; 4) Laccone 
Gianfranco; 5) Sciannameo 
Francesco. 

Consiglio di facoltà di far
macia: 1) Papanikas Jean; 
2) Ventrella Giovani; 3) Are
sta Mario: 4) Notarangelo 
Ciro; 5) Schiavone Giovanni. 

Consiglio di facoltà di me
dicina: 1) Aquilino Pasquale; 
2) La forgia Renato; 3) Ga-
daleta Giuseppe; 4) Leuci 
Maria Grazia: 5) Petronella 
Andrea; 6) Sgaramella Al
fredo: 7) Villani Piercarlo; 
8) Zeppola Salvatore; 9) Zip-
po Francesco. 

Consiglio di facoltà di in
gegnerìa: I) Sicuro Salva
tore (Ing. civile); 2) Cardia 
Carmine (Ing. civile): 3) Ga-
lantino Marco (Ing. mecc.): 
4) Morisco Giordano (Ing. 
civ.); 5) Panico Vincenzo 
(Ing. elettr.); 6) Pisciotta Mi
chele (Ing. mecc); 7) Valen
tin! Emilio (Ing. mecc). 

Palermo: presentato 
il programma (IDA 

Conferenza stampa dei candidati - Una manifestazione 
di solidarietà con il Cile è slata promossa per lunedì 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17. : 

Il ruolo dell'università slci-I 
liana nella battaglia interna-. 
zionalista e antifascista sarà 
il tema centrale di una gran
de manifestazione di solida
rietà con la battaglia del po
polo cileno contro la tirannia 
del regime dei torturatori fa
scisti, indetta per lunedi pros
simo 22 marzo dall'UDA, la 
lista studentesca di sinistra 
per le prossime elezioni uni
versitarie, composta da stu
denti comunisti, socialisti e 
indipendenti. 

L'annuncio dell'iniziativa è 
stato dato questa sera nel 
corso di una conferenza stam
pa dei candidati alle rappre
sentanze nel consiglio d'am
ministrazione e in quello del
l'Opera universitaria, France
sco Tornatore, Michele Car-
pintieri. Franco Micheli, Li
borio Iudicella, Pia Restivo, 
Nicola Viviano e Salvatore Au
gello. La manifestazione di 
lunedi vedrà la partecipazio
ne del compagno Luis Gusta-
vino, del CC del Partito co
munista cileno e del rappre
sentante dei partiti antifasci
sti e dei docenti dell'ateneo. 

Gli studenti dell'UDA han
no fatto 11 bilancio dell'azio
ne svolta In questi mesi dai 
rappresentanti della lista di 
sinistra negli organismi di ge
stione dell'ateneo e delle va
rie facoltà, collegando le pri
me conquiste che sono state 
strappate allo sviluppo di un 
articolato movimento di lotta. 

Il programma dell'UDA 
trae spunto da questa piat
taforma elaborata nel vivo 
delle lotte ed in una gran
de consultazione di massa con
dotta facoltà per facoltà e 
istituto per istituto. Obiettivi 
centrali: la democratizzazione 
della vita universitaria, il di
ritto allo studio e al lavoro 
e l'avvio di concrete realiz
zazioni che prefiguri la rifor
ma complessiva dell'universi

tà. 
L'UDA punta a coinvolgere 

nella battaglia su questi obiet
tivi le più larghe masse di 
studenti ed a sollecitare la 
unità più ampia fra tutte le 
espressioni politiche ed idea
li presenti tra gli studenti. 
superando qualsiasi spinta in
tegralistica: da qui l'esigenza 
di coordinare le linee elabo
rate nelle singole facoltà e di 
tradurle in una linea unitaria 
da condurre attraverso i rap
presentanti eletti negli orga
nismi di gestione. 

L'UDA, che ha iniziato la 
sua campagna elettorale la 
settimana scorsa con una 
grande manifestazione presie
duta dai segretari regionali 
comunista. Occhetto, e socia
lista, Capria, intende solleci
tare in questi giorni una con
sultazione capillare in ogni fa
coltà, aprendo una vera e pro
pria vertenza nei confronti de! 
consiglio d'amministrazione e 
del consiglio dell'Opera uni
versitaria, che punti a misu
re articolate volte a conte
nere 1 costi degli studi (libri 
gratis, biblioteche, mense, pò 
sti letto) e ad una demo
cratizzazione della gestione 
dell'ateneo e delle facoltà, at
traverso l'aumento delle rap
presentanze studentesche in 
tutti gli organi di governo. 
l'ampliamento del corpo elet
torale per l'elezione del ret
tore. la pubblicità delle se
dute degli organi di gover
no. 

Si richiede inoltre l'istitu
zione di una conferenza di 
ateneo che funzioni come un 
organo permanente di dibat
tito, confronto ed elaborazio
ne di proposte su tutti 1 pro
blemi dell'ateneo, collega
ti con quelli dello sviluppo 
della città e del territorio: 
commissioni aperte del con
siglio d'amministrazione per 
la spesa, la gestione degli i-
stitutt; la pubblicità dei bi
lanci e dei fondi assegnati al
le singole cattedre. 

Sono otto le liste 
in lizza a Sassari 

Si voterà anche nei seggi periferici di Nuoro, Olbia, Ma-
corner e Tempio • Il programma unitario della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 17. 

Per le elezioni che si svol
geranno nell'ateneo di Sassa
ri il 24 e 25 marzo e per 
il solo giorno 24 nei se?gi 
periferici di Nuoro, Olbia, 
Macomer e Tempio, sono 

state presentate quattro li
ste. Lista n. 1: per una. 
università al servizio della 
società composta da DC, 
Comunione e Liberazione e 
FUCI. Lista n. 2: Sinistra 
Universitaria, composta da 
PCI. PSI. Partito sardo d'A
zione, Federazione giovani
le repubblicana. Lotta Con
tinua, Lega dei comunisti, 
Movimento dei lavoratori per 
il socialismo, Avanguardia O-
peraia e Collettivo di stu
denti democratici di magi
stero e medicina. Lista n. 
3: Raggruppamento laico stu
dentesco composto dal PLI. 
Lista n. 4: Fronte della Li
bertà (fascisti). 

La lista Sinistra Universi 
taria è stata costituita da un 
ampio schieramento di forze 
politiche democratiche ed 
antifasciste sulla base di un 
programma comune, frutto di 
un ampio dibattito politico 

Punti fondamentali del prò 
gramma di lotta di Sinistra 
Universitaria sono: potenzia
mento delle strutture e del 
servizi per garantire un rea
le diritto allo studio; avvio 
della ristrutturazione in di
partimenti, potenziamento 
dei mezzi finanziari desti
nati alla ricerca, unicità del 
la funzione docente, incom
patibilità. tempo pieno e a-
bolizione del precariato. Ge
stione democratica dell'univer
sità da realizzarsi, oltre che 
con una radicale riforma al
l'interno di essa, che veda 
partecipi alla sua gestione 
tutte le componenti univer
sitarie, anche e soprattutto 
con un rapporto nuovo tra 

univesità e il tessuto so
ciale che le sta intorno e 
quindi con le forze po
litiche e sociali che in efisa 
agiscono, con i Comuni. 
Li Provincia, la Regione pei 
elaborare insieme una prò 
grammazione organica del ter
ritorio per quanto riguarda 
tutti i settori della vita pub 
blica: dall'urbanistica all'a
gricoltura, dallo sviluppo del 
patrimonio zootecnico all'in
dustria e realizzare cosi uno 
sviluppo armonico del terri
torio. 

E* In questo contesto che 
va vÌ6to il ruolo che l'u
niversità di Sassari, ed In 
particolare le facoltà di agra
ria e veterinaria possono 
svolgere nell'attuazione del 
nuovo piano dì rinascita, 
tenendo conto delle nuove 
realtà venutesi a creare nel
le amministrazioni locali do
po il 15 giugno e la dispo
nibilità di queste a un rap 
porto nuovo con l'università 

Sinistra Universitaria si im
pegna a portare avanti con 
forza e coerenza il proprio 
programma politico e invi 
ta tutti gli studenti demo
cratici ed antifascisti a par
tecipare alle assemblee che 
in questi ultimi giorni si 
terranno nelle facoltà e nei 
centri periferici di Nuoro. 
Olbia. Alghero, Ozieri. Bonor-
va, Ittiri e alla assemblea 
conclusiva della campagna e-
lettorale che si terrà lune
di 22 alle ore 18 nell'au
la magna dell'università. 

Sinistra Universitaria inol
tre fa appello a tutti gli 
studenti democratici c i anti
fascisti perché In questi gior
ni di campagna elettorale si 
crei nell'ateneo una mobili
tazione unitaria ed antifa
scista pe garantire un sere 
no e democratico svolgimen
to delle elezioni 

Gianni De Rosas 

Casi di scabbia a Cagliari: chiuso un istituto 

Finalmente realtà la mensa gratuita a L'Aquila 
Dalla redattone 

CAGLIARI. 17 
Prima l'epatite virale e 

ora la scabbia. La situazio
ne igienico-sanitaria nelle 
scuole di Cagliari è talmen
te disastrosa da provocare 
lo scoppio di vere e proprie 

epidemie. Nel giorni scorsi 
— a causa dei continui casi 
di epatite virale — sono sta
te chiuse numerose classi di 
alcune scuole elementari 
(tra cui quella dei centro cit
tadino Sebastiano Satta, or-
mal vecchia e fatiscente i: 
oggi è la volta dell'Istituto 
professionale Leonardo da 
vinci. Questo istituto è stato 
chiuso per disposizione delle 
autorità sanitarie In seguito 
alla denuncia di alcuni casi 
di scabbia presentata dal 
preside. La chiusura della 
scuola coinvolge circa 2.000 
ragazzi e ragazze. 

Perché tanti casi di scab
bia nelle scuole sarde? Un 

fenomeno del genere non si 
aveva dai tempi del fasci
smo. quando — a causa del
le cattive condizioni igieni
che e della estrema miseria 
dei ceti popolari, le une e 
l'altra tenute accuratamente 
nascoste — abbondavano i 
pidocchi, portatori di scabbia 
e di gravi malattie in genere. 

« Oggi — rispondono le au
torità sanitarie — i casi di 
scabbia si registrano con una 
certa frequenza nelle scuole 
cittadine perché si sono ag
gravate le condizioni econo
miche delle famiglie, ma so
prattutto perché non è pos
sibile assicurare un'accurata 
Igiene negli istituti per la 
cronica mancanza di medici 
scolastici, sia per 1 continui 
turni che non permettono 
un'adeguata pulizia delle 
aule e del locali ». 

Non v'è dubbio che l'incre 
dlblle moltipllcarsi delle va
rie epidemie — ultima la 
scabbia, come abbiamo visto 

— che ha colpito tanti sco
lari delle elementari e stu
denti delle medie nelle zone 
più emarginate, ma anche a 
Cagliari, trova riferimento 
in quella situazione, ormai 
generalizzata e a tutti nota. 
del doppi, tripli, quadrupli 
turni oltre che del locali fa
tiscenti dove tutto è ormai 
precario, anche l'igiene. 

• • e 

Dal corrispondente 
L'AQUILA, 17 

La lunga lotta sostenuta 
dagli insegnanti democrati
ci e l'impegno dei comuni
sti e delie forze democrati 
che ha ottenuto l'esito che 
tante famiglie dei quartieri 
popolari di S. Sisto. Santan-
za e S. Barbara attendeva
no da tempo. Giorni fa. in
fatti. è stata finalmente a-
perta la mensa scolastica — 
che è completamente gratui

ta — della locale scuola a 
tempo pieno. 

Per arrivare a questo ri
sultato che rende funziona
le la scuola, una delle po
che a tempo pieno nella no
stre città, oltre al consueti 
ostacoli burocratici è stato 
necessario battere l'assurdo 
tentativo del prof. Tucceri 
che. nella veste di presiden
te del Consiglio di quartie
re che non gli competeva 
più. essendo il suo manda
to scaduto da tempo e senza 
neppure aver convocato il 
Consiglio, aveva fatto distri
buire alle famiglie dei circi 
300 bambini della suddetta 
scuola una circolare abusiva
mente intestata al Consìglio, 
con la quale pretendeva da 
ciascuna di esse e per ogni 

figlio «l'impegno» a pagare 
ta somma di settemila lire 
al mese, necessarie, secondo 
lui, ad «assicurare 11 servi
zio mensa». L'unico effetto 

ottenuto con la circolare 
dell'ex presidente è stato 
un ulteriore ritardo di ben 
tre mesi per l'apertura del
la mensa, dato che la stra
grande maggioranza del ge
nitori si era apertamente ri
fiutata, in pieno accordo 
col Consiglio di istituto, di 
pagare l'ingiusto « balzello ». 

«Balzello» ingiusto, dato 
che senza la gratuità della 
mensa una scuola a tempo 
pieno, specie in quart:cri po
polari a basso reddito, non 
può materialmente funz.o 
nare. e ancor p.ù inguaio 
se si tiene presente che da 
tempo erano disponibili per 
il funzionamento della men
sa in questione, non sola
mente le cucine e le attrez
zature necessarie ma anche 
8 milioni di lire di cui 5 del
la Regione e 3 degli Aiuti 
Internazionali. 


